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ALL’ECCELLENTISSIMO SIGNORE D. FRAN-
. CESCO PIGNATTELLI DI ARAGONA, DFE’
PRINCIPI DI STRONGOLI, ‘GENTILUOMO
DI CAMERA, ED AJUTANTE REALE DI
S. M., TENENTE '‘GENERALE DE’' SUOI
REALI ESERCITI, CAVALIERE DELL’
INSIGNE ORDINE DI S. GENNARO «c. . -

“jo concepissi I'idea di confagrare all' E
'V. il ‘mio 'Poema, -scritto per la ‘morte
del glorioso Monarca -delle ‘Spagne ‘CAR.
io urL L’ alto ‘Legnaggio , ond' ella trae I ongme
rtmota’; tante-cariche detorosamente -sostemute, i primi

vnon, di -<ui vien fregiata dall’ amantissimo nostro
- -3 $0e
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Sovrand, -€ongiunti a i " suoi sperimentati’] ‘talenti .nella
scienza difficile del buon governo, ed alla protezione,
¢he accordar suole alla pii seria nommeno, che all’
amena letteratura , eran purtroppo luminose caratterfstic
chc per dctermmarml facilmente alla scelta. Con ani-
mo gcneroso ' E. V. si compiacque di accogliere i
faici voti ; ed ecco che in adempimento del mio dove.
re, vengo nspettosamcnte ad. offrirle il frutto delle mie
fatiche . L’Eroe, che impresi a celebrare, il benefatto
re pressocchd dell’ universo , il Geuitore Augufto di
FERDINANDO 1V colla sua lunga, e virtuosa carriera
si aveva digid. spianata la frada alla immortalisd ; ed i
scritti de’ sapienti,. le voci della riconoscenza , il cone
senso delle mazioni, con unanimi vetilo confermane in
si meritata sede. Ma poicch® nella irreparabil perdita e
dolorosa di tanto Monarca , ogni cuore sensibile , ogni
anima riconoscente, non ceffava col tesscrne L Elogio»
richiamarne la dolce rimembranza ; giudicai in m& inop.
ﬁortuno il silenzio e reo : non doveva io solo fra tanti
lodevo]x sforzl dclla nostra intera naziose, rimanerne

spettatorc mdolentc . Scnssx un Poema, cui- i semplici
fatti , la nuda verltb, servirono di sicura scorta al me-.

ditato fins. Accolga bemgnamcntc intanto I’ E. Vs il pare
S . ts
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to de’ deboli misi talenti, lo irradii ed onori cel suo
rispettabil nome, onde ne va decorato, e degni dell’,
alta sua proteaione 1’oscuro autore, che colmo di rie
conoscenza, ¢ del pil profondo. rispetto, si gloria repus

tarsi.
&' V¢ E&

Uilise, Devotiss, Serv. Obligatisn
Mattes Galdi.



Iste ~virtutum ommium , celestisque “ingenii extirit .
Erumnisque publicis quasi .defensor -objelins -est.

Aur. Vi&t.
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DO'vunqu’t il pi¢ rivolgo, ¢ '} guardo giro,
Futto (Ob Dio!l) del feral: lugubre smmanto ,
Di duo} p:o{ondo ¢ mesto' lutto' asperso
Veggo ; ¢ ol ‘veder dif milfe voci ¢ mille -
Ascolto it rauco suono, ¢ i tronchi accenti .-

La Reggia 4 il Foro, ¢ le magioni, € i tcmph
Egual mestizia, egual’ sffanno involve .. '
Al Trrzo CaxLo, 3l gran Monarca Ispano
Al dolce Padre, a} giufto chc, all’astro,,
Che tanto al siol natio Benigno apparve,
Questi pictosi- rende estremi uffizj

Un popdlo fedel,. che interno sffctto,,-

Sacro dover, riconescenza ispira..

‘Flebile anch’io, de} duol comun gran parte,,
Misto al dolc’ Eco de”suof fatti illustri, =
Fard. che in uji'sti-» carmi il polo ascenda ,. '~
Vittima umile al Regio pi¥, che preme
La regien_delle rotanti sfere.. :- - .- .
Che se 1" eccelso Eroe prepizio jmwita . - .

" De”sudditi le preci accolse, e i voti,.

T mici norr sdegnerd; che i voti. umaniy

b wou sdegnd mortal o slegns Nume.

~ "v . ' ;'".. - ’,, . : '- ':" . -."‘ “'x v.'v‘ . Tos ’ - Q’
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Che dird pria? - Pria 4c{di'Marte'ci'crcbb= - ‘
Nel periglioss. agone, ¢ ise la:fromte.
Giovane .aacor,,di_'bellici:sudori* ' ., . o

" Sparse,; e,d¢’ lauri trionfanti adorna, . ., - ;
Non mai supetba, ‘ma screna, e mite
Nell’alto Vincitor la vide il vinto? '
Talchd Muu:rva al sugumoso Marte
Par che temprar solca gli sdegni, ¢ I ice .
Sostituendo al ferro il grato ulivo. {4]

O voi dell’ Erldan remote sponde,

O padre chro., o Tortuoso Liri . .
Voi vel sqyete. O tu del pio. Tro;ano '
Alma Nautrice; ¢ tu dal biondo Alfeo
Scmpre amata Arctusa, in ﬂcbxl metro

Narrate v01 come il nemxco orgogllo,..d,,.h 1

Come J'orror ¢cl Iunbondo Nume,: , -

Le vostr ossa quiete, ¢ I'onde invano . -~ .

“Turbar, mescer tentd d’ impuro sangﬂc. T

Fadre Slreneai, « placido Sebeto . J,! J
IR TN SESNEEIR ERPE RS P .-Ditel
i e

[ I.egmm in pruova Vi cfd la Bramdatica; Regnum
‘ﬁtapolls, ed i namf:.m del P Indulto allora pubblicate.
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Ditel voi se vedeste: un lampe’ in fromte - -~ .
D’ira nel vincitor; se il crudo aspetto R
Di guerra ottenebrb la pace antica? ;. . "~ -
M. si piange! Al -non pii1; sol basta il: puuto i
Di conforta al mio dir, Quelto alle geati > .
$i esponga a contemplar sommo trofeo ,
Che dell’antica, e dell’ et} novella .
Non ottenner giammai, -non hanne & ducij
Questo di CarLo ,al venerando- Name ..
Il Mondo ammirator. erge, ¢ consacra.
Ma qaal profondo irremeabil mare ~ o R
A valicar m’invio! Dove smartita |
- La debil navicella del mio ingegmo - 7
Guidar preteado ?- or che I' Eroe di pacey '
1l giusto Rege, il promotor delle-arti
Di Minerva, ¢:di Aracnc; Il nuovo Tito
Del secol nostro a contemplar mi accingo?
Dch tu mi guida , e tu fra I'onde o i scogli - -~
Reggi il mie <ore0 0 GaroLiNa stellaf (2) . -
o by . ClE

et

(2) Da facilem mum,ﬂqc ndmbnsahm cqnm )
Virg. Gerg, L. L - :
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Che senzavte now iriwedere i lido 7 7
" N& spero ritornas sicuro- in porto.
“Come di Febo ai matusini nai s
Fugge fxpshxdzmxtc, ¢ le: mest’ 6mbre '
Nelle Cistmzsie cave’ 3 plombar” vanmo ¢
Tosto Na tura il bel fiorito: ammanto *
Riveste, ¢ lieta il' sno poterc oftenta ..
Cos) di. Carisai il fulgid Astro spparve ™
Nel suol Tircene., ¢ dilegad- la-nétte ;-
Che st lunga, e sk tetra angi l'ispersc.. e
Cerere favorits of giusty vott - g e ]
Del buon coltor f pia({3). Not rare ¢ Scarsc,
Ma folte ., ¢ pingui buppdtwa; Je tmeffio . 1
Bacco il pﬂgo decor de eolli- aprici, (4] . -
Di pampmr fcftosa ornato. il crine: S

Di uve gatyrc,, & del hgucw fqm‘-lbf'cﬁ :

3 IR NI :},‘;', R FEC “n’; ‘
el egueng ey ptttbonich fL"i ——
. o Ve B T, L U3 oY .;' ey S
e (3) e ‘.’, ‘O'"‘ij'?’c"lv‘ o o e .Ui -'J . ”eq“' ’Ilﬂm'
- FlageQrres alto nequicquans S peblar Olympo..
o I, Geotg L Jo oo m m s mnn mampsemmeine
(‘) - ‘0 Sy %Y, »"' . d";m sQ"’"

Bdcba: amas- colles. 1d. Georg. L. ll'. Lt e Ty,

-

B,



Tinse le valli, ¢ crebbe umare, ai fomgi,y ..i 4
Colle tacite foglic il tardo wlivo (5) L
Di ombra inesausta I’ Appennin-coperse,
E col suo pingue umor e gloric accrebbe: - .
D:l ‘Calabro,, € del ]apngo Terrgna, (83,
E qual ‘bocca diria quai vasie, € -quante.
Nel patrio cicl venner da strane spondc
Piante movelle 2 suggerr grati umori,. -
El Eubolc‘hc a ‘spirar auré soa\n?
E chi max uccrh quanre {’mdustre N ,
Cura di agncoltor 'traﬂ'e dal vulgo \, N ) ':. o
Delle steril’ ignote , al. tempo a ’front? O
Degeneri -gid gid 2. ;bc ancor. gmmim . ,.. (v. .
Languc neglems, e i doni suet L2 ;nwk w..
ol b e . '}‘h

g iy e mans mar-MeTenpsvidr 28 3

{s) . . . _prolvis tmle Oresvomi s :otwa- Id. ibid.
(6) Leggansi in. eonferma -di zurse ) .igid detu, i
Prammatiche zx. LXL LXII. LXII[, apt0. ﬂ m. dc An-
7003,
ﬁ) Vidi leGa diu, © multo spellata labore,
« .- . Degeneraze. tamen . ni. w_b«m’u.wm&.;___.
Maxima gqueque many legeret . Sic omnia fatis )
“In' péjus “yucie , uc ‘#evro sublapsa :re[cm. A
~~~~Virchorg.L~L Cao —_—

)
- .~
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Allora fu che pria stillar si vide -

N’ nostri monti il mele Ibleo; che scorse -

Dolce manna dagli orni. Allor ben mille

Bianchi ' giovenchi le Sicanie wally

, Risuonar fero af vario lor muggxta,

" Onde Pachin, Peloro, Ftna stupio.

Allor d’ immenso gregge il ricco suolo
" Pi Dauno bisncheggid ; fe mandre anguste

Furo alle agnellc, ¢ 3 mumerarle inteto -

Spese invano ogni cura il buon custode,
Fertile il suolo, e delle cure industri

Grato benefattor; nuovi disegri

Meditd I'uomo), ¢ pli esegul (8). Pik lneve b

Rese Pantro, ¢ Tutile metallo” -~ .

Docile al suo desio. DiEtna, ¢ Veseve
~F1r -steane- guise -rimbombar si- udive - -

JL& facine alle. imcudini percosse:.
M entre tosk dcll’ alto Rege ull’ ombra
"N sugl ‘patie di & Iéggiadro ammantd

—-!-W“* - bl ditnast & wt

'(8)" ‘ .. Lougd dm' acuis ynorulu cords,
Ee labor ingenium misevis dedis. Manil. L. IL.

P
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Futto si rivestiva; altri sudando
In lacerar le viscere profonde

Della primiers madre, altri le cure
Ne’rusticali uffizj avea riposte;
Mille strider la Lidia eccelsa figlia

Al suon di arguto pettine faceva

- Operosi telaj (9); mille fanciulle

Volgeano intente i preparati stami,

€ol canto il tedio del lavor temprando, (10)

Senza cessar né di, n¢ motte: Intanto

Scioglican mille carine i lini al vento,

Pel fosco Eussino, ¢ Iinquicto Egeo,

- Per I'Ocean-di Atlante, ¢ '1 mar gelate,
Di Cariddi, ¢ dt Scilh, ¢ di Furo, ¢ Noto
L'ire e gl'insulti a tellerare avvezze:

~ Gravide il sen de’ frutti onde il Sieano

Suot

(9) Possono leggersi le  Prammatiche, I V. V1. som
# tir. Serificinm .
(10) . « o . Longum cantw solara laborem
Jrgﬂo comjux percarris peélrine nlv.
Virg. Geoig, Lo I»
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Suol tanto abbonda, che al caltor ne avvagza; (12)
O de’prodotti della ragmo dinduseye - . o 7
Di parco artiere , < di donzella accorta,
Che il Trace, ¢ I' Indo a;i abbigliar destina; -
Sicche @el patrio lido -onuste, ¢ gravi ., ¢
Tornin di mmerci ‘peregrine 1gnote 9 - :
E a noi non manchi cid dond’ altri ahbonda (n‘).
Sorgeano quindi dajl’ argentco SCao. : o
Di Tetx immense moli, ai -stalnchi Pini
Sicuro asilo, grgine al .mar frem:nte:
Fausti preludj alle stupende imprese |
D:l gran FErRNANDD, onde Brundusio, € Bja
Non davidiano or piis ['ectade aatica. PR
Navi.ué»,‘al,eq gravi 4i ,a:jmati, e d'armi,
Scioglieano all'aure il padiglioa Sicano . -
| Terror, degli Afri, € gicurd de’mosteiy . .. .
gu‘gianle avaati le nemiche aateane,

}

____Qual

-

-

( n) Le commerce est Te t&tnge da :uperﬂu pour jc
necessaire. Towtes Ues COmOiNAsIans, yo;ulzle: dans son ;nu-
wersalité, sont xedontibles aux principes ctablis Melon,
Essai sur le Commerce ; Chap..I.

(33) Leggansi nel corpo delle Prammaiiche i trattati

i amicizia , ¢ di commerie cenchiusi colln Sublime Por-

&

-
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Qual ad Azio fuggy I’ Egizia Donna
L’ Augel Tarpejo, ¢ I Vincitor Latino. (13):
Lustro novello al forrumato Regno :
Rendea 1"Eroe d’ Iberia , ove de” templi
Dilatawdo i recinti; ove superbe
Regic innalzando ; ove piir degna sede -
Destinando a Melpomene, ¢ Talia.
Ot [stupendo a mmirarsi!] al mar spunsante -
\ ' . Freo

te, colla Svexja, colle Danimerca, ¢. coll’ Olande, nel
1740 1743 5 1745, ¢ 1754.. Prima d} questi tempi, i
tommerscio del floridissimo Regno delle Sicilie, era stape
solamente passive. Ci avevan trasvasi come Amevican; .
Favorevoli ancova furene al visorgimento deF commrercie o
seguensi Reali determinagioni. Prasnmat, I I 1V. XIL
XIIE XIV. XV. XVIIL. De of. Sup. Mag. Commere.
Prammat. I. XL XIL. XIIl, XV. De Nawr. & Portub.
Prammar. LX. LXXVL. XCVI. Pr of. Deputat., e
fialmente Ja Prammatith V. De ofisecnraz, - - -
(13) La, Siciliana bgndiera. prima tanre inanltate , ¢
vilipesa, incomincid a rispettarsi, perchd sostenata do 2.
vascelli di Lirea, 2 Fregate, §.Galee, 4 Galeotte , ¢ 6.
Sciabecchi . Ginseppe Martiney | detto altyimenri Capitanr
Peppe ) portd per la prima welta sctse gl ausgic) 45
€ARLO IIL.la dssolazjone, od- il sevrore uelidi  def
mezZogiorne. ‘ )
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Freno imponende, accid I instabil dorso-
Prema egnun franco il-cor, sicure il picds.
Alle fronticre, ai deselavi lidi ,.

D:Il illustre Metropoli alle genti 7

Difesa eterna ¢ scude ergeansi all’ aure

Immote torri, 4 bellici tormenti,

Le famme, e I’ onde 3 nea curare avezzc.
S canto il ver tu ben Caserta il sai;

Il wi.Napoli amena, e tu vicina

Portici avventurosa. Tl sai M:ssanag
Capua, Regio, Longon, Gacta il sannme,

~ Put cid non basta ai generose core

D=l magoifico CArLo ;> ¢ d¢’ remoti

Figli decl Tebro mon coatento i fastl

D:gnanle;m emular, -dal fosc’ oblio

Volle titrarne i monumsati antichi.

Ed o qual sapre incantrice scena

ALl occhio scrutater ‘T Dove Wesevo

Oade immense di fiamme erutta, © vome 2

Scuote il concavo séno, & tuona orrendo,

Orrendo @ che fa panra & Giove.:

& dal foror del’ orrido Gigante,

[Eama 2] fa i meri solfi, ¢ i sassi‘adusti
. « fe

R e —rm e ———
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. Ercolano,, e Pompei: giacean sepolte,

Che ormai-merct del- generoso Rege’ .
Tornan dal cupg 'sen di mesta notte™ = « - -
Le dolci a rimirar ‘aure supreme. - 7
Risorgono i Teatri, i Templi, ¢ I' Arey
L’ urne Ferali, i Bagni, i Dei Penati,

L vivi bronzi, ed i spiranti marmi, = - - - . .l

Le imagini dipinte, ¢ i sagri vafiy - . ©
Opre ammirande dell’ eth felice . -~ 7 v !
Di Pericle ¢ di Augusto, & nuova vita ¢
Tratte da Canre il grand Eroe’ ch'io canto,

O Divo Re quante all*cblio p\-ofondo, ‘, C ' x ’
Quante involasti al rée furor degli anafy, 4T ‘,:
E di Fidia, edi- Apelle opre ben- degnc, :', ‘ 'L

Tante il tuo “nome’ ai posteri remoti © 7 e
Serberanno smmortal di morte o scorno! o
Quindi a illwstrarne i monumenti' egregl e
Nacque Iillastre’ societd che il nome =~ " 7
Di *Ercoldnense porta in fronte scritto;
Di Tullio, e di Demostene Tornita "
Dri linguaggi divioi, atti B notee Cee Y T
Soli a Fugar di tanti lustri, ed amniy * - :
Ora :l 'Mondo l’ayplaudc, e« LA, ¢ i, sqns_, ,
] D_o



Di Alclde paﬁan I” erudite carte.: Lo
A te poi fi scrbava, o Gran Fam AR
Rianimarla, ¢ agg:spcgnc,,gl Qpcmg;qm O ANTTIR SN
Tu ministrar dovevi_ppre govelle - iniy u :ih 42
A Polinnia 2. € & ,Cc,sarc'-,,e; dj Cate = . -
Ornar coi fasti le stupends argille. =~ 0 oo
Le Muse aman Ligo, amavo:i colli - o o0 2
Le ombrose , selve je¢ - foriti scpmpiy - 7 wd vl
Ma pit dognialtro aman la‘ pate; ¢ i-doked " "~
Bistintivi- di onor , aman tranquillc A o1
Goder dcll’ innaconza. i giusti frutti, . 5 .. s 0T
Schwm T Indo, il B’grs:ng #l Tegger o 0l O
Abitan col Tirreno, il Gallo, ¢, l'AQBbv [‘4‘1
€arLo appertb la pace, allcttb l algn oo
Co’ premj, ¢ o i onori - Ecco volange T

Lol ol oLt

Ritorna a nq de}le v{rtp la schufra . PR

- - Tooldnets st i

Che dal paterno tetto esixlc errame ,
Chiedea sicuro aﬁlo 1q s{ranep hdo. e
- ot l, Lk
() L b oni Lo I .‘I.f.:?‘rng'.lx
Li1an N et (L LD Y v SN R
(r4) Les arts sont somw Egl’g sdopt b cobmh W e3¢ réndv'
O’ a I amgny, lg plus tendre, ©, le plus.avsidu >
Diceva clgantemente ’;7 grad Fedé rico di anm nefla s .m'o
lettera ai - Erinbthno 3> 1] vanteghi della Tettbratars.'”

od 3

&
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1.’ onorato dfappc’lfo ecco Congmnge L
5‘v ' :.‘ :‘j ‘."]'
Il gran poter delld nafu mmefvg . R

All’energia del fortunato clima. _, O

Spiegan la hngua in melodlc soavi
Cigni canoti, ¢ del snlcnzxo antice”

Vergognandofi, altéfnario’ 1 conéenlu o ".',"‘ o T
Di Sannazzaro, Galated,' Pontano,” " " -
Di Costanzo finnovanfy i divini ~ - 7 \
Emoli versi di Na-sonc, 'Maro.' o '”{'
Di Archimede divin . del grandc Richita o 'M“")
Le vestigia altei’ “éaten, e mar pndfon“ 'I
La vasta terfd €% ste’ﬂztS oiefo it (Tt i
Contempla, pesa ; calcola, mislird, - e T

E sottopone a inVhtidte legg? (is) = > SIRTECRNNRCN
Altri del buon thﬂgbrd‘ - Omﬂ% LRI G

Di Empedocle didascdls 'iegudcé BRI ;
Della materia i °°F\P°ﬂén‘ti lgnofi Wit o
olrrs Tty i g everorn Mugng 3

- Sl ™ 1. ]—ti'i“ ,‘k,‘,_‘n‘h'@

~ (13) Merias tentasse -domos , animeque votundum
& PEYCUrTisIE pvlam*’:'.':':"mm.‘en t:'"‘r:“ *
Thnid7e oWk egan o Al G 5"54!”":‘”“’{“ X7
: &nws: a:trquma Auwrorum frema recyset i

Hdlq; nel suo profond> nommene, che clegam:c oema m .

# Principj de/ gran Newton.

[
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Fra gliatomi, ¢ le monad; ritrova.

Tai gli Orlandi, 1 Martlm, 1 Gallanl

Furon di Urania avventurofi Figli

Fu tale il Torre che ﬂramera planta

A fecondar vcnne(lin pih &mto ciclog

E tal di Sanseveso il dotto Prence

Nuove Prometeo del gentil paese,, '

C Adria, e’l Tiren. circonda.,, Appennin. parte (169-
Clll de’ corpi politici le leggi. ;

Contemplando,, ¢ le maflime del giufto.

Onde la Eatm,c MY emadm fehce L

Si renda, ed ambi in: fra dovcn oppﬁi

Di comandnr di qottopqm amm, L

€

.....

"Neglt Attiei,, e 1 I'.aoonm umutl > -

Nel sottil Stagtreo, nel somme Plato.

Le norme che dettp En!osoﬁlr. L
E gogcordi approvaro i fatti, € gh anm..

Ghi il Genovefi .lgaota.,-e-ch Cirillo, e
' : - . Chi

e . C e . -,
1) e Rt e e R T —
(16) Leggasi per mm’b 3’ iulnmr capo Jelk, Vncendt

&5;Cvlrm nelle ﬂue Smihe, vlcll’émdﬁmmt&gub )
re S -




€hi il Gennara? ¢ la:vasta eletta schicrg ...', *.
Di cui fora i} ridic opra ben wava,, . ;.. . o
Che altri ne disse,. e con pits forza, ed am.,(l7) ‘
Preparavano illor. le patric arene : e
H sommo F:Iang:m-, opra. non dx. m, ' I
Ma di tutte le Musq -al suol patjo- Lo
Troppo tardi- donato . ¢ prel!o tolto., - “:
Di cui piansi 12 morte in trifti carml,; »
E piangerd- finchd avrd spxrto, e hta. (:8);
Chiedea leggi diverse il nydvo Regno,
E nwove sauzioni altri cof{unu, ‘
Pih confacenti al vario flato,, al chm,
Alla eoltura, all” ndolé, al govemp, ‘
Alla Religion del’ popol tutto. [191 DA
Diftinguerfi dovear quai seghii ‘eterui’ ' * -
Fra g’ xmpen dx Ceare,,e di Herof,.':ﬁ' o

- LT S LT R o

- N RN .
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4
ThllonLotv

(SRR ' '!

(rrerta e 3

(Ly) Ognun coupnnJe, B is ~parls’ A pn'fdm .ﬁv—'
gnorelli .

€1:8) 87 comdoni- oll’omm memorin del Cavalier Les
gadatq;e,‘cd alla riconoscente mum(y .dt amco,lqump,,
pevalivo bricve, ngruuonc. L s

(19) Esprit des.Leix; Liv.. ﬂ‘ lP",‘_ b XvL eI
xm_ xng“ ‘ \"\t ) .b.. ".A-._: ‘

LA
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Quat dover? diverfi: TP Name/ u'npd‘se e 5
E quel ch’¢ p:h;’le*kegafw @ T!rc'né 39 -
Richiamir’ eutrs lle’ sot‘génte ’mhca [a.éj] s

Tutto vide 4l gran Ré, torto wﬁ ormg o
Del Giufto, t7F' Bin¢ dhiveréal <dispe o8 - comE
Conobbe , che dl'hs?r ’C‘h Spacfa mvado SN ;,:
Vibra, se nol cbiscntono 1 coﬁd};\f“ 2 ';7, "’;

nghorarh cetds, §apre un aste T
All’ inndcensa - ALl oziosa pIeBc : "';:: MG

5’ erge un Laborﬁfoﬁo ov; dcfl’art;,; 1238 100
" Della wita cjvil Je ;ﬂprmet i[pprcnila .
$i vietane i tdottt 3',‘ X !mpu,lcntc o
Mendicith vien'dnterd detta. t chlosgq ,
Offronsi alle mg:;qmn vergmellc SN , .
Dell’ Ente £temo & promuovc il cllt0° e ;

$i cg;nggc lctrore, indi st emeoda,
hﬁn .che_inespiabil -si. Bumsce . [z_]“_h“*__‘“
“?rqp'&%%ﬂ' l)ﬁlttmod ,\ ‘J., 7,,. Y mm‘ﬂ) Y\

l s'!ﬁ‘ S
.. .. ' . . . .. $
—-l.‘.-a.u—ca&-}-&-b—u . .ﬁ_,:—,__,';‘_f‘ L ma

SRR A 'I
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'?‘zo) §f [mvmde hparica fa"n‘lfo,n,-z\:.eymte f:ll!l ’Prg e

mf,v; IL.\D: fupd. ﬁ’fﬁf Ly

07ne “la cde re ~Cos u{lone' ﬂe? 3§ 5] mgt;\hy. -
leggem ue loro sitali vispessivi , le Prammat, XVI XVIL ~
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e s B mar acems e e sec -

E pib sacro Ch'dtitli,h wiria s‘ht'.l?r einti R gl
Si garantifw:ﬂdlq ManQ dvava, " ! e RREETNY
Di ufurpator fupechor(e2) I ghande 'é ¥ wile it :
Rendonsi eguali ui:neg’si:- dglioe 111 ﬂ&cﬂ",‘,‘ toimn 'l
Che qual Afrovegualngeate i rrajuyi spamdes. tivies X
Su i deboli, e ¥ potentiiv Al i drites umjcd oot L
TForna di- Liberthgrqueiiche klbagletpli ¢ vl ol
Ascritto, i lunghi .db: spargese: qumdogiosin:il ,a:emm:?
©nde 12 moglie .. e iumtﬁ.'qﬁyi: ol midviiaY
Non fperavano il frugta. Adi: Finfelical .o @y
Angario- napque .} Tnglarabil: mghq, B3 ey ol
Per st tutto un tirgaga,. aqlqu,cdcma ot ko
Mentr'ei col pmntq ;1 pan bagaa ;. ;e,pond;ac{,,( Y 4
Ne de’timeri | ,sum.l ultuno, é“qggup ot 2L o
Di veder la mnsfna, £ la, sagritg o sz Lvonod
Fame sull” uscno idely @gqpq,avat,qu ich  jic: .': :L.
Teme ancor png,, Hop, ntambn,g: do.[gl &lu o
11 primo latte , e poche -rozze Jane ;. ”

Mfa (ohxmé ') che iniqua‘forza xivol
© em e e aes v ot mmmre s ane o b TR e
\\)V A s onial oo Logllnl gxgaia? L 3

K.Cﬁ'

XL D Rteatt & PHI DQ 63 UL E‘é‘lfesto

dlcr Ol}serva( ed alire molig tu.-la:cmh éer ire'v,u) .
(;z) lfr:mfmt. A 7 P'I. p’c Ust!m'.,é Pravimar; 10

ally U IR AR I “ash
Seudisy' ,

¢ Lelat, v \\ o’u\q o n._\m,.t) AT IT IIITH LR
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ey 3 n2igdd s i od wmlh
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La pudicizia alls su2 ca oglie . (s :
UdiPC'ARLO i reclanii??’lm:iﬁl&: ;;3‘)“. .
I voti udi el innogenza oppressa, . . il it
L’amics man le porse, ii:aplﬁn_ racise i on feuo. o
L’ empie catene in cui-ne glacque z:vvinuk L
L.’ esenzioni, i;PﬁiVikm y i dritti, o
“Le decime, il ;potgrdﬂ sicco 6?1’0 CoLo b e VT
Soppresse, limitd;; daspesey ostinse. . .ot o0 o
11 Pontcfice pio del pio. Soweamo. = .. . i
I voti -secondis. : Sapea: che.il .reguo . TR
Di Dio non & di queflo' Mondo = i dogmi = L -
Santi dell’ Evatigetio) aven presemti;’ - 0 7 -
Ricchezze , onori’, aviditk &F Régnosy -~ "7 -
Gid ci’2 terren , lo- spirto eccelso- ¢ grande - ] -
Abborriva edegnoso. T vecchi ‘esetpj AR
De*Gregotj , dei Ginlj; idigli - Urbanii’y ek -t
Disdegnava ‘benitdr;’che all'umil Piero i ™ el
Il cor, la mente, ¢ 4 guardo avea tivoltos {3 {'
. ! R B > 3 .-

>y

[23] Scicoza_della Legislaziane .Cap. IL £ XXXVL..
wol. 3. [Leggansi ancora s Cap. XV, e XXIV. tom, 3..,
del¥ issessa opera immorsale. ST

_.(,2_.4}'.de113‘ Regium, & Pontificium. JMtre Sourdneé °
detérmiinazioniy 32 nél ‘Civile, cbe nell’ ‘Ecclesiastico , pase .
somo leggersi da chiunque ; ~ presso il Grimaldi ,""3‘0""
delie Leggi, ¢ Magistrati cc, voh 13
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FERNANDO poi del Genitore Augusto . . , . .
Le orme premendo’, al grato fin ridusse ‘
La gid tentata, e non compita 1mpm&_‘
Vide de’ Luogln Pii. le, terre intulte, ;
Le non curate, e sgualhde campagne, ..
L’irrugginito vomere, ¢ I’ aratro ‘.
Pender da dormitor] ogrior negletto 3 '
Teme che un di Pinnazion funesta
In folti boschi, ed orrido deserto L ‘
Non mutasse il bel Regno, ¢ gl mteraxsse - : R
Di tenute maggiori il muovo acquiffo; 7.
Affinche agricoltor co1ono mdustre, ' s Li
Goda un giorno del suo1 chc in sclve omBrbge,
Laghi, e covili avean converso i Frati. (zs)
Perche I"wom dal firor di forza insama -
Menasse i giorni suoi quieto ¢ sicuro -
Nel picciol fuoco, ¢'la matia’ capanna, NN
Lascid’ dclla Natnra ll doke stato, .

d'q ‘:‘,‘"'g

~
b

N
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-
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[zs] Mmta esser Iena m tal pwpo::to la cclebre .
stituzione del 1769, ed i Dt;pam cbe servonle di spies

,‘g; Hv,mamm dal Clementissimo no.m'o Sovrane I-'eadmmv
0 '

v - . v .. -
< - K
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E in Societd si. ubio .. ‘N\agﬁue .l'atfcg'g'éh x
Spicgd. la forza'imperioa ultrict, '
Ed il vote Ot pili did: normrx ai menol
L’ uomo. cost di. Libettd gfah. purte ~
Sacrificando ,, siditciz&"otf;npc'." (26) . : L
Che spesso. un. ben pe'r‘dcndo‘,,u)‘n‘bc’,n siacquista..
Taccio, o Favelld !.'A‘hif'le natie contrade.
Di liberty_ lo. statob's‘i‘ycxag. .'Pcrdut;‘i,_: ;
Senza goder di.socictade: i frutti., .
La mole imtiensa del Romand Impero , '_‘
Poicche: erolld. dil »'prop:'io. pond’ oppreta, (37)-
Ed. il barbaro. virfto. aspre, catene. ‘ L
Impose’ u!gdf al vincitor superboz .. N
In. preda:al’Goto,, al Longgbardo, al Franco,, L
oo . AL
Car - I s T3 - .-
e — ,- hang ,\.."h‘,"_*',,‘v'f'-"‘(
(26 Son quest# ! prinéip;. df‘Sﬁin;el‘Puﬂ;endqrf, Droit,
de la Nat. & des. Gensl; di: Ewritdf Watrch s Préhmis:
naires. pu Droit des Gers sidi Gicvanui Loke: Gouvers
-~ nement Civil. Chap. VI. VIIIL.. e di alsri. new pochi, fra
quaki it Cotvtertimg Crisiianc Well ; a: diffexenga di quels
I :taAi{{vii ‘;wo?ﬂmg‘p{c; dal Cir:tadjno.,‘ dl Giuej‘vm‘., Ongm:’}
de l".ln“cgél}?é ‘ec., & Contrat, Sacial . Pjacque; attegerci . .
ail primi, Comie pid univeysalmente ricevuti da dotti . ed
approvati” datla ragione .. R

. L)

(a7) Suis @ ipsa Roma. viribus. ruit . Horat. Epode

¢ 5.

-

-
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Al Saraceno, al Grcco, ‘ed al Normanﬂo ‘
Giacque I'Ialia prigioniera. ,aﬂ'l;tta 3
Ma pia gxaceste voi piagge Felici
Del Siculo Reapg '1 D Patria, ‘o dolt:e
Madee i Eroi ! Chi la tua dura septe, , .
Chi dir pud ‘tant aﬂ'anm a cxgho psqmtto ¥
‘Guerre, rovine, mcend) » ‘empig ‘rapine
Fame, ‘stragi, coqtgg:p, msultx qd,qntc. .
‘Che non soﬂ‘}tstx Y ;Ancor natyra jrafa . . (-2
Parve a “tuo; damix- ‘or :da] profondo :s¢no s
Della ‘terra scopplémdo il foco ascos0,-. . 1 3
Or fiamme ‘vomitando I‘.ma, € Vesevo. (28) v
Barbare leggi, ~arianti., ‘imceste, , . . .
Di arbitrario potcr\ﬁghe .ben degne , .o
‘Te reggeano (ahi dolor!) con ferreo: 'scattros . . ==
Pel reo potente ‘dsboli, Tgnq;tc T N A
Al imbecille poverty . Qual fqngc 1

i ad

-
,,1_‘
2}
1
2

H
v

.

| S ]

. ’
:u N ") e

M .L:.'
SR
"4(3 ool ::mi-e'.l
aanu o ‘Lv' - - ey L *

(28) Per qae{t (ntero. tmttoulrwgru bggempmulugv
i Gypgrio Lett Vita -del Duca di Ossuna. La storia
Civile lib. XXXVI. XXXVII. ¢ XXXVIII. ‘ec, Parrins
Teatro deVicerd nel CTonte @i Castrillo,” ¢ A Moviferzyy
Finalmente le opere delln Couflagrazions Etmen,' ¢ W8
Suviana., del .celebre Borrells y ¢ #irGreg. Cardfas. ..}

~
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D impuniti’ dcllttl, e eisth faali f (7.9) .

* Non dird pit, che la divina Tem, ,

Gii risolvea di ritornarne in ciclo, oy

Per non mirdr da’ suoi mmxﬂh steffi -

Scosso xl suwo Tempio, ¢ violato il’ N’u‘m:* ;

Quando'I’ofror di sk maligna notte

Un’sol ‘astro rischiaras un sol di mille

Anni di duol, di lutto, e di- rovme, P

[ Spitto a Giove fimil I ] ripara i ‘damniy *
Si apre di Astréa -dinuovo il Sacro Tempxo

E il Santuario ‘s custédir n é'datb -

A vigily dotti, e ‘giusti “sacerdoti. - .

A ogrun si rende egual divitto; it ey .

Perde &’ impunith I’ iniqaa spemb, L

E I'innotenza sicurezza acquista.

Son sicuri i sentieri ¢ il viandante - i - i

Pis non pave i lafroni insidiost § <" - bo

Non 't€ne pikt la casta Sverginella .

-Dlingiusta forza, e le cittd; le vile - - -

T gren ‘palagi, © lenpuumlh [-30} SRR

Bl e ) 'S.ﬂ

ooty ,\ a' . R

[ - " -

.C:O)JI man Gumune, I.cﬁ e Parvini. - ‘j
(30) U.sitate Grimaldi; Leggi di Carle I vol. -
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Son sicure eguaﬁnen’tei Erge sublime, < * -
E all’aure spande il padiglion”temuto a
La vincitrice Astrea; buccina torta
Le precede, ¢ col suon roco-stridente”™ %
Intuona della Divat alto e voci. o
Ne trema il o lieta ne godc in seno’ ’;. ‘
La tranquilla innocenza ; odonfi al fine’ ]
Le terribili’ note,, O de morsali’ ' '
Gener superbo la’ gmmgu apprendi,

K’} non [prezzgre. i, i Numi. [31] Ecco che i temp'}-
Si nnnovan di Tnto. 1l pxo Monarca o .
Tutto vede c Provvcde ;& in vasie cure .
Si diffonde egualmente i lunghi gxomm ’
Passa in raccorre de’ suoi figli i votx, o
In esaudirfi poi vegha le notti. al
Solo sosticn tanti megozj: etanti;
Dl ‘comun Padre, e giusto Rege adempie:

N difficil Jovere, ¢ col spo scettro
Govetna “insieme, ¢ fa sicuri i regof,

N

[

'\

N

[3 1] Discite Justisiam’ mmm, O' won temnere divosy '

Vlrg Ereid. VL) par che intuonasse lo woce antorevoe
e di Carlo IlI. rer la prima wvolta, ai potenti, ed af

udlmm évvexziall impunisd nell’ anavchia Viceregnale

| o



“Tal [ tred’ io ] resse ‘1p divina Nave
Carca di Scmldel l'accorto Tifi , .
D:l ‘Fasi in iva -emcgl’Etel aconﬁm. (3‘1.) A ’
Gi si acclngea ‘la portentosa mdle .
Tatta a disfar del -codice 'Sncauo' )

Y L

IS PPY L

N

‘Volea che in ‘brevi, ¢ mon woscure. no‘te' ,
"L'autorevol di Astrea vace 'si udisse>
Che ‘si espellessc omaj T’ ammasso mforme
Di leggi, riti, ed usi insiem ﬂ:scordn s
Figli de.l’anprchla ., del gemo‘ﬁgl; T
thopoﬂ smuien o in futto utmtl g v -
‘Ma, [eh Dio 'J Rnon ‘sb per qual nﬂmco Tato, .
Non vide il giusto i ‘la" minggior opra’ *
Di ‘uomo martil ; La “serberanno T Wumi
All’erd nostra, id utt Soloa Tirreno . (37)

Vide il Gran R¢ dclle celesti sfcre

i PR S Py,
‘,. ds

R o ' Que- .

. .. sy o v e
p -

1}

3:.) Phasidos ¢3 uﬂu 0’ o5 -Ieuo: Cam_},
L2 ﬂ 2 @ F

(33) Irmgm Giureconsulei, Jra quali 5l Tirillo , Jfue
F0Wo~S0000its “wite ""'P’*"(""’ +et Codice Carolino. E~=
degno perd. da ml,c;.u, -ghe i Montesquien ,. ed § Flhh.
gl’;l‘,l in _simili <ircogtanzs, son Aa prefmm i Seevola o,

-d @ Pap;mam. _ - :

B e e eeie e e P . . 4 Pt e e
CEE R SRR - - ,
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Questa d'Italia. avventirosa: parte " * ST

-Gia felice a’bamnz‘r, ¢ 2 tuovo. iuomor,,

E: pit sublinie ancor' IFEroe- destima.'*  * ©
Vuol che di: Spaghi: I’ inclite: Reamter
Della. pianta. nivias pue goda: il‘fmtto\i S
Ride- I’ lberia,_ e desolata;,. ¢ micsta:

L’ Qenotria: pianges; ali sue- destin; pur udp,,

E si consohis iR rimivars ¢hd- ub. Riegeor + = | -
In FERNANDO- le festay, o tamtonameen. =ik /..
Al dolce,_al giusto. Genitorrsimiles . . o -
Barte gid GarLO, c gik felici. aurette: - . .
Incurvan. lente i libi o Eceo le_amténnes: o -

Si. confond®n. eoll? glaa:. Ecco. le-astande ' ...: 1« .

11 mar. convesso. . ...zhinit ! Buon Rege addio}. .
&ridin' le gewit: Addio.:miglioc; conforth !,

7

Addio. principe, RPadre,:addio pets sctopre). L -

L’ Alto Fattor: che:a mef. $i- didh, clte or donae. 1
A gron. partesdel: Mordes, ei repga il ¢orso.. .

Alla: tua nowe ;. e in varie Forme ¢ ayover .
Quella. felicita. che a. noi: rgrdcs(c,,.

Ti renda, e sggivrga ai nestri. voti ancara ,
Quarto pxi'l sk ,, quaptar pill. merti,, e quante. .
‘Spargerne. fud quei ch’ cgni ben difforde..

N s
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La Fortunata Esperia intanto alteray .. = - .. ~
In ricche spoglic, e in trionfale ammante T
Accoglie il nuovo Ri, che ormai rivolge .-
In ndovo Regno npove cute insema. . .5 1.7
“Or qui (nol tacerd) mio dir non, bas;a _
Ne¢ basteria del Ferrarese Omero,
Ne¢ del Virgilio Sorrentin la musa. . ,
Ma pur ( non sd che fia ! ) I'enint’ acdits . . .
Vaga del dic sose inudite ¢ grandi, - : - 1 .
Per ocean si vastn 4l corso intecade: '

E gid gid nuove impresc eccelse, ¢ gravig

E degna ognum dell’:Eroica tromba ; . - .. |
Che intuond il Mantovano sl Tebrd in l'l'l

Si affoBlens a mia meate. To qual. tralascio

«Qual narrar deggio, [ Oh Dio!] non ben discerne, &
Musa deh tu, che dd pih tenerlannd . ..
Me feste degno del’ Ascrea. pendices. - o T
Th ne trascegli le pits illustri, e’contes

Ta le mi‘narra ¢ Ectomi a dicle accinto.

La vasta Region de’:Pitenci’ - - S e
Fertil i bidde, & Wi Lico spufifante, - o
Di niveb gregge, & di ‘guerrieto armento, i )
Gravida il sen i lucid’ oo & terso, v [ :

ik M

el

N .
B .

- ¥
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Madre & ardita, ¢ bellicosa gentey” , ..+ -
Dacch? del Quinto Carlo, ¢ del Secondo A
Filippo i Genj alle conquifte intesi, N

Stanchi dalle armi, ¢ da nemici fati, [34] -

‘Convenne abbandonar I’ ardita impresa,

‘Cadde in tetro :Janguor., languor che segue

‘Sempre al dispendio dell’ interna -forza.

L’oro dell’ Indie la desidia induffe
" Nel vulgo ignaro, ¢ per desidia avvenne,

Che I'oro sen fuggisse in varia guisa

Al Gallo in grembo, ed al Britanao indultre (357
’Vnde di quanto mal I origin fia ]

L’alterigia #¢ grandi, ¢ I'ozio pigre

Nella plebe incoftante, il giufto Rege,

E tolse il mal, eon provvido consiglio

Rettificando il pregiudizio antico . ‘

L’ arti promosse,;. premid I’ accorto [36] - -

o Aty
(34) Si preme generalmente da’ polisici di quei eempi,

che Carle V. ed il suo successore Filippo H. avessers ase - .

pirato alls monarchia aniwversale. Carlo Denins-( Rivolus
zioni d'Italia L. XXI. c.2.)sembra inclinato a orederlo
(3s) Hume, bist. de la Maison Stuact #. 4. pag.183,
52. ed altrove.
1363 Ls Sociwa Aragenese ; la Socistd Economica Ma
dridense ; La Sociesa Pasriottica di . Giacqme fi - Cams -
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L Bgricoltor; di Bircellons, ¢ Gade,,
g Di Lugo ¢ Cartagena aperse il porto.
‘Al commercio: di quei: che: arditi vanno-
Oltre il cawfin che: Alcide: al Mordo. imposs.
Delle Manilley, ¢ della. Vera—Croce:
Pel mar di’ Magellan: di molto- accrebbe-
Il lucroso: commercio, e nell’ Europa.
L’ Indica: eresse: Compagnia,. ch’ eterna.
Dell' Aurora nel mar di Carlo. il nome (37);
Della: emigrazion I’uso: funesto. .
Infordiffe, represse~ € cid. con I'arte:
‘Che. Politica insegna: ,, ik pasrio nide:
Rendendo: a ognin. di stramo. ciel pits. caro..

-

Incivill la. nazéone altera .

Che all’onda. Maura, e 2} mar di Atlante in faccn,.
Ferve, ¢ 'l fervido umor seconda il oJima.
Qr ¢on. Jeggi ‘indirette, or- del costume: -
- ’ ! Va-

R ’

T—" ——

Possoin qudlh- & Sego'vm e erette satio i felic amspicy
di Caro: ITH. sembrane. omvai viconduwre nelle Spagne quell
c:qmsno gustoi per-le belle arti, di cui. si vantano.le als
tre pik colte nazioni di Europa.

(37 .!‘1_fatm wnpagnm nusvamente. istituite vien detta
delte Eihppxnu AR o -

.
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Variando 1a norma ; cor m¢ Teatri

Di Granata, ‘'t Madrid ‘quanto b3 di bello,,

E di pid grande il Sofocleo woturno ~

Dalla Senna chiamando, ‘e dal Sebeto. (38)

Dal ventoso’ Appennia, dalle fredd® Alpi -

»»La maestra del ‘ver Filosofia '

Tragse a iMustrare il ciel d Pirenci 3 v

Sicchd gl’'fvan, gli Ulloa ‘noa siano resempi,

O soli, o rari ove 1" Ibzro ha foce. -

Gid sagri tempj all’ alta Dea . di- Atene

8i riapron con fausti , ‘e naovi auspicj,

Giad d’ Attico vaper, 'd' Attiche loggi ,

D’ Attica venusta_tutto i& ripieno. [39] .
Poicch? lungi dal Prence , lungi ancora

Dalle vindici leggi, uso funesto o

Del supremo poter gl ingiusti fannor - .

Poicchd forza , potere, e lontananza .

d N
— S —— |

(38) D’ Alembert Algarotsi | e quanti somo i. it vie
momati amoderni scrittori,  dossamente sostengono esser il
Teatro (FAwico Teatro, mon il mostro corvaito ) la scus _
la del buon costume , della educagione, della eloguonza .

(39) La maggior parte deile antiche universita ristae
bilite | ¢ non pocke muovamente erette, le accademie di -
Marina in Cadice , ® Cartagena, specialmente quest’ wltie .
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A profanar di Temi il ‘ministero-
Par che invitino a gara: e i vasti: Regni
Del Nuovo Mondo., che 1'Ispano scettro
Regge, @’ Atlante 1'Ocean furcnte "
Dal’ biondo - Tago -ognor divide, e. parte 3,
€he non tentaro un di, che mai non fero,. .
Qual legge, qual dover, qual santo Nume
Noa viplaro i rei ministri eletti
A governar I’ Americana gente!
Chi le stragi. pud dir, chi le rapine.
Le pire, ¢ i roghi che avarizia eresse,. -
Di superstizion, 12 mano accese ! .
€hi mai ... ma che narrag! Chi pisd. le- aren o
Del mar, deliciel chi numerae le stelle? o
Dird sel di te Carlo, onor dc’ Troni, -
Pi Te che Umanitd vindice ottenne..
Veggo da Te nel Nuovo Mondo un tempio ,.
. Anz pii tempj alla Giystizia eretti :

Vcggo 1a region, che il Plata irriga, .
E. I'’Amazenio Fiume, in pilL governi
W g : Di
iy
ma sott0 la d?y-ézfone di un celibre Ttalianv, adesso di
ritor no nella sua Patria, son walidi documensi a poter

dimo strare niente di esagerato, niente di poemo rastros
warsi neli" e:pru.swm delV autere. - :

. reaarnd
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Divisa, accid I'alto poter diviso . . -
Di forza scemi, £ a liberd ne accresea,,
E accid di Temi la divina sede
Moltiplicata, -in. miglior guisa accolga ;
Di chi I’ invoca, ¢ le preghicte, e:i voti. 40) -
Veggo gli Americani i torti antichi ..

D¢’ detestati Cortes., ¢ Pizzarri,

Sol pec Te. perre in sempiterze oblio; . - L .
Solamente per Te, che pio, che ‘ginsto, - . :
Di pietd, di giustizia il seme etermor - -
Del novello Emisfero in sen versaste'. ' & -

€he se I Egitto, ¢ I Persiano Inmpero.,.

La dotta Gregia, ed il, gelato Volga -

Sesostri, ¢ Ciro, ed Anscarsi, ¢ €admoy;

Di scienze, Muse, leggi, culto, ed art,

Vantaro un d) restaurstori , e Padeiy 0 v
A pilt ragion Je Americane gentk '

——

(40) Leggasi per intero il Libro PIII. ¢, 4. della Sto.
ria di Ametica del ‘Dr.Giglielmo Robertsen in dove 271§
silcvarsi il nucvo piano Ciuile-cooncmico di Carle 111.gid"

' eseguito wella maggics pavie di quel vasto Centinente o
stabilimento immorsale sdegnd dell’ amanitd, e del genié -
sublime Ai Ra bentfico, ¢ di Lagislatere accorton
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"T'e vanteran ch’esteriinati egni, - - ‘
" Varj di clima., ¢ lingua, ¢ di wdi , e Nami,
Dal cupo -sen <di ‘tenebrosa atotte
‘Chiamasti ali’.aute el pits Ticto giorom , (41)
Nt sol ¢ teira, ma Piinstabil alare , .
Te& ammirerd: «del Sommo TarLo il Nonse
Replicheranno 1"onde, ‘¢ i lidi igaoti ~
Tu di Horn,:di Magellan, di- Hudson e coste
La California, ¢ J leole de] Foxa, - ©
Feste, che -ardito,, ¢ pravvide mocchiero ’
Riconoscesse , e ssirti 4 ¢ sogli , ¢ vensi
Astri, Polo, -distanze ; ‘aspetto., ¢ climay- -
‘Genti, prodotti , -¢d -animali, ¢ ‘piante -
Ne dinotasse , -affiache istrutto -appieno *
Fenda le vic del mar I altero pino. (42)
‘Chi poi tutte pudisdirile laudi, < i vanti - -7

?

Di -opre prodotte 3§ trionfar.degli anni? ~ : - . -
Dede fiamme, delle -orde, ¢ dell’ edace
Antichird vittrici , ai -di futuri ~ Mo.

-

(41). T citato Rebeytson.. -, - U
"Cq2) La hedigione di D. Vincenzo Dox, di unita al
disgraziato M. la Chappe alle Californie, per -osservare
il passaggio di Venere; il -viaggio all ‘istesse Californic

fdsso per ordine del Re mel ;1769, ¢ 70 da D, Vincens ]

.
. R . [ I |
PO _ » $ . - 1+ [
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Mornumenti di onor di Caxrioial nome .. = -
Chi i porti, chi Ie Regic, ed i Delubsi,

Le castella, i canali, e le magioni

Di pictoso. wsn'tuwl onde' non wantiy .. - |
Della Beneficengg: it scro. Tempior . Lol
La sola: Atenc : hanno le Spagne: ancom: ‘
Non un, pilr tempj- al-Nume pio sacrati. [43}
Chi parrerd de*tortvosi: Runai

L’ Alveo mutater, ¢ i goveapposti ponm L
Chi I’ Oceano ,, e ’I flutro-Ibero astretti
Attraversar per. I arenoso: lido,, - .
Per gli alti mom, ed i spmosn. cqmpi.

N

A~ ren+ .

e anh, ¢ D. Giovanni Peret, son‘ cognm - tui. §i
aggiunga che ncl 1774 la Fregasa il Su-Jago, si imol
tvb nelle pare s piss sessensvianals Qell’ Americapp: Gmmuﬁo'
. I Pacbostail S, Catlo e /la Galcmq la Sonoray, sj avvap.
zarano fino al gn§8. det Nord nel 1755 Vragmarono anche
; J'paguuol» ned wiare: el Sud ; visitavowo "l iscle scovere
te dagl Inglesi ec. 1 Cnpmma D. Antonio. Covdova sule
la Fregara la Nostra Signora della. Testa,. si & ultimae
mente veso assas celébré pci‘ Ta sua’ ribéxgagmn??'lf dal
Idagellmma wel 1785. cbe p:i’ ne maggx da Cook i fa -
spesso: menzione df yecemti. mavigasosi gpagnveli. . 5 hm«
tosi per una nota.. -
(43) Merizane apmeverarsi fralle opere della P?a benes.
fatevice umanitd , quelle dei [pedakk. Genérale e d‘d‘(n Pagai
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A render viepeiir - fadile ; & spedito o o e

Alle merci, il ‘canimino, ¢ al mercatante?"hﬂ

Chi le cittd restaurate , erette,

Chi gli Arsenali, ¢ le- turrite navi

Che i Geroni, i Bewetrj, i- T@bmﬁ SEN ok

‘Ammirerian etupiti, ¢ ammikeresti - - -

Tu ancor grando Ingegner Siracusamo? =~ -
L funeste prigioni, ove de’mali ’

L2 trista schiera, ¢ miserands alberga, -

La vergognosa povertk, la fame -

Che induce al mal, pallido it morbe , c mests’

La vccchxa,a, 4l timor , le care wltric,

Scéthar del prisco orror vedeste Tepami .

Per st bengno Re. Ragion pncetta, <L

Che Sfian pel reo cuﬂodm, mon gid pemm.

Tedeste incatenar I’ orribil mostro, ve e ot

“Troncargli il fero insanguinato artiglio,

Che di"sangue inmocemite ogoor si pasce, .

) , ) V- . Che I

Ay

o - et v

sioge. Pu\hdl ogn altn po: meriters tempre k ivmd:zm 3
ni.de’ cwori_sewsibili y Ia Sotietd della Caritd :tabd:n in
Granata . >

.(44) Il Candle Imperiale,, sotto la dm{mu ddl’ dla-
miggtissime D, Raiwgndo Pignatalli. . . RV

P




¥

C | —————~a
che T’ ignogameas il espotivmo , e 3 &iq

Di mal intesa Reigion produsse NET .
‘Or di Fllosoﬁalanmatmp . _:j ST
Della Ingwisizion <’ jo.parti, 'intende |, .- ey 0
‘Ognun che 3, "cni ‘1a ‘ferocia, il ‘ferre ;..
1 fuoco, I’ empia scure, ¢ i Jacei !nfqnu Lrx

“Tolse il “buon 'Gnqo, * :omgmﬂx AL ’ten,xm

Dell’afflitt Rigtd , ~cui -nocquer 'mtq,’(u) s itt
Domar gli alteri, ¢ aollcvar glz ‘Oppresk ‘

Son degli Eroi virth yjvirth, che G;o[f soonLS

Non si sp’euo *concede 2 oi mogt"aljfﬁh;. 3; A

Ne fu ‘proango T 'g\nﬂu; 'P"""

Dienne 2* Te 'GARLéLe pitE 2,‘{1!;; '} e “ - },l

Del buon ’Tra;ano in Sen’, “di Aui'efxo, Je! ‘J}“lto,,

Quindi a Vantaggxo dell” E’uropa mtera ' -

-

O d'essa almen 'per '13 P]ﬁ -debot o ‘4:, :“.
Vzdlmo,ne redé g‘ a) ma':z IR

Armati (ﬁ" s ‘:‘ . AT glohie iwz
Si_ sgombra ﬁm” i fu 'y ‘i: =

S’ ecclisa A disco*sMy” mﬂ?c!“'f;u A |
Fugge ogni Rais- di iarcela“l' im‘ﬁowr w LT
Di Barce18 tic a!l'utmd’oIA ﬁtﬂ?‘ ooy X

S U '.'xr' ¢
VLR e
N - : v'v - - ‘ ' ‘b' A . b e
(:q’ 1! vontinuators”ded Murasivi atr Anine TTEY;
~. T

C e
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Cento legnl mibdd , amill’ simé a Plator,
Pave.il furer della, trireme !spond .o
Tutto di Barberia {arido lido,' - ‘
“Le precede il terror- gchdo ¢ ﬂutd‘,
E ingombra-il'sen ‘deile Affiricane spose,
Memori antor della ‘tragedia antica. ‘
E bey" parle ‘veder anifle’ tormrenti, EE
Mille Reimini ¢ milk, in triste “aspetté'
Nel patrio nido apportat lutto ‘¢ morte..
Ma Te (gid To pteveggo’) il"Qiél desting,,
A Te Farniiito,’la’ pictosa’ :mpresa L
Proseguire, e tomphe ¢ I."tui'opa quem., :'lff; ‘
CHE 't b’uovo ‘f’o pcoch'Séstoa(ZaIpc .,
Disgo tobri* il mar d’aT i:redator nenhco., L
E le catent suolgh:,taspre atepe! T
In cuk guctlon di Cristo i flg); av.vilm Ly
E dai stndoh cardim g\‘ofopdt o
Scuoti &' oghi pngmn la ferrca portt, )
Prigioni ..! ahzi scpolcn , ove si affide .
Su di duro m.cngno umda )1 c:sho, . e
L.ogore il in¥ gdhda il volto, c mesta
| g Umamth €he Hy tuo s0ccorso attencfc s
_Che Torse un A di Massmssa, e Giuba,
E ;} gg?l chc Dtu:a un dl., chc un a Cam;am=s

[ 4

(%) ~

e
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Rese celcbre ogror vittrice, e viata,,

Da lungi fumerd di Otnoteic flamme;
Perchd il poter d’irrevocabil fatd

Stringe tutti a calcar 1¢ vie di mortes
Perch® pli- Rroi neppur rispetts, ¢ pmllg'
Pura Necessitd, 1Vinclito CARLO

Di umanitd cede all’estrema legge s, -

E cede s} che nella tomba istessa

Gloria novella, e miglior vits acquistss .
Sen fugge I'alma nell’ Empireo tettoy .
Quaggilr resta il suo frale, il fral chic. lsp,n'a'
Riverensa , e rispetto, amore e"fcﬂ““, '

~ - -

4

N

P

Quantunque (shime!) privo’ di spirto e vfta,. L

Quivi o inhalzi un monumtento cterno,

Quivi di notte ll vel si cmga i glmt - |

_- Quivi I’ Eccelso’ Eroe si pmlga, ¢ gema.
Voli la fama ‘mfino aI' doppio” Polo} - - -
* Voli ove sorge, ¢ dove cade-il- gtorndﬂ'

" 1l duolo, il“pianto aH' universo apportf,

,\\»

Y
t e

¥
¢

Cans

ey

o
(46) Elcwens a sa cendre sm monumens: celebre,

Que le jour de la wuit emprunte les cusleursy,.
Soupirons , gemissows swr ce sembeau fumchre,.

odrrase des mos plewss.

Rousszau Pocsy.
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‘Cantino i cigni, ¢ ton s0avi aecenti

‘Ornin di 'CARLO le oporate gestat

Altri o affidi ai sempiterni -annaliz . .
Altri lo segai Astro 'aovclla o ctego : '

"Ch’io manco’ gxi D somuu Eroi, «dcll'armi_
- Inesperto <antor, Febeo mi accese.

Josolito furor; la <etra umile :

Ripresi ardito}: & smggjor opra accinte.

Pib dir wolea, dissi poi meno, ¢ tacqui

Anecor dippiti ; ¢rascelsi“alfin pih saggio

Poche diGar1o memorande imprese, .

Accioccht & esse Al nwo ustro < gmﬂe ,

Non smagme il Mmio- i ; <be, 1o Vuce

\ Spesso asconde .gl ﬂml be ic del gmlh .
Vetro cosl di ‘ger’ umor i oscura :

l’amntcmnlar j'cl @ I acdente dace, ' o
Afhnch? i moltl wal ratando ssorth 1T
Osi &ssar -slcnro il debol guaudo

© Nell'Eteres. mpgxon di Urania il ﬁgl'o. .

- -f/
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